
 

 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Numero:   59  Data: 17/12/2020 

OGGETTO: PROGETTO ACCOGLIENZA 6.0 - RICHIESTA ANTICIPO  

 

L’anno duemilaventi nel giorno diciassette del mese di dicembre alle ore 17,30 in modalità a 

distanza on line si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona 

ASP AMBITO 9. 

 

Sono presenti: 

NOMINATIVO CARICA PRESENZA 

Marasca Matteo Presidente SI 

Martina Coppari Vicepresidente SI 

Tonino Cingolani Membro SI 

Maria Carla Accattoli Membro SI 

Beatrice Testadiferro Membro SI 

 

Assiste la Dott.ssa Serena Sbarbati, dipendente dell’ASP AMBITO 9, con funzioni di segreteria. 

Sono presenti il Direttore dell’ASP AMBITO 9, Dott. Franco Pesaresi, ed il Revisore Unico, Rag. 

Marina Pittori. 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il Presidente Matteo 

Marasca assume la presidenza. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione prende in esame l'oggetto sopraindicato 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

OGGETTO: PROGETTO ACCOGLIENZA 6.0 - RICHIESTA ANTICIPO  
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

VISTO D.Lgs n.147 del 15/09/2017: Disposizioni per l’introduzione di misure nazionali di 

contrasto alla povertà; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale delle Marche n.14 del 20/01/2020 “Interventi 

regionali per il contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale per l’anno 2020. Criteri di 

riparto delle risorse e modalità di presentazione dei progetti da parte degli ATS”; 

VISTO il Decreto del Dirigente Politiche Sociali e Sport n. 265 del 15/08/2020 con il quale viene 

decretato di impegnare ed assegnare la somma complessiva di € 71.085,00 a favore dell’ASP 

AMBITO 9 in qualità di Capofila del Progetto Inter-Ambito denominato “Accoglienza 6.0” per la 

realizzazione degli interventi per il contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale, negli 

ATS della Provincia di Ancona; 

VISTO che il progetto Accoglienza 6.0. promosso con il partenariato costituito dagli Ambiti 

territoriali Sociali della provincia di Ancona, di cui l’ASP Ambito 9 è il soggetto capofila, si 

colloca all’interno degli interventi regionali rivolti al sostegno delle persone in condizione di 

povertà estrema e in forte disagio economico/sociale; 

PRESO ATTO della ricognizione sul territorio dei bisogni emersi nel primo Piano Freddo 

Provinciale 2019/2020, realizzato a gennaio/febbraio 2020 ad opera degli operatori sul campo, e 

della raccolta dei dati ai fini del monitoraggio, nonché della mappatura della situazione delle 

persone senza fissa dimora e della disponibilità di posti in strutture provinciali e regionali; 

 

CONSIDERATO che a causa dell’emergenza sanitaria da COVID 19, tutt’ora in corso, il 

fenomeno delle persone senza dimora si è mostrato in tutta la sua intensità, con diverse strutture di 

prima accoglienza chiuse o con ingressi congelati;  

 

CONSIDERATO altresì che uno dei macro obiettivi del progetto è proprio quello di dare una 

risposta concreta alle persone senza fissa dimora e/o in condizione di povertà estrema, tenendo 

conto della possibilità di accogliere le persone in strutture di pronta accoglienza dei vari territori 

della Provincia di Ancona e/o di reperire soluzioni alternative di accoglienza; 

 

CONSIDERATE le aree di intervento del progetto quali: 

 

- Promozione delle attività di recupero delle eccedenze e potenziamento degli Empori 

Solidali; 

- Interventi di housing first e housing led; 

- Rinforzo della resilienza di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità economica e 

sociale al fine di garantire il soddisfacimento dei bisogni primari; 



 

 

- Sviluppo di azioni che facilitino l’accesso alle misure di sostegno ai servizi di welfare già 

disponibili nel sistema pubblico e privato; 

- realizzazioni di azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei destinatari 

finali per sviluppare forme di welfare generativo di comunità, che possano prevedere la 

partecipazione in attività di utilità sociale da parte di soggetti che beneficiano di interventi; 

- sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, tra cui i legami di vicinanza, da promuovere 

nelle aree del territorio di maggiore disagio, anche attraverso processi di auto-mutuo-aiuto. 

CONSIDERATO il parternariato del progetto “Accoglienza 6.0”, il quale vede coinvolti i sei 

Ambiti Territoriali Sociali della Provincia di Ancona   

- Azienda Servizi alla Persona ASP Ambito 9 Jesi -Ente capofila 

-  Ambito Territoriale Sociale n. 11 Ancona 

- Ambito Territoriale Sociale 10 Unione Montana Esino Frasassi  

- Ambito Territoriale Sociale n. 12 Falconara Marittima 

- Ambito Territoriale Sociale n. 13 Osimo 

- Ambito Territoriale Sociale n. 8 Unione dei Comuni le terre della Marca Senone  

CONSIDERATO l’Allegato C Scheda Progetto della D.G.R. n. 14/2020 con la quale l’ASP 

AMBITO 9 presentava il progetto “Accoglienza 6.0” e ripartiva in maniera proporzionale, sulla 

base del numero dei residenti, le risorse regionali assegnando ad ogni Ambito una quota  

 

ATS Popolazione residente al 31.12.2018 Riparto  

11 Ancona 101.043 14.203,55 

10 Fabriano 45.696 6.423,46 

12 Falconara 69.170 9.723,18 

9 Jesi                              106.278  14.939,43 

13 Osimo 83.484 11.735,29 

8 Unione dei Comuni le terre della Marca Senone  
78.076 10.975,09 

TOTALE 483747 68.000,00 

DATO ATTO che € 3.085,00 verranno utilizzati per finanziare i costi già sostenuti per il primo 

Piano Freddo Provinciale e per finanziare il Piano Freddo Provinciale 2020/2021; 



 

 

 

PRESO ATTO CHE ogni Ambito ATS cofinanzierà il presente progetto con una quota pari al 10% 

delle risorse assegnate per un costo totale del progetto pari a € 78.193,50; 

 

VERIFICATI gli Atti pervenuti all’Asp Ambito 9 e le azioni degli Ambiti territoriali: 

Ambito Territoriale Sociale n. 11 Ancona:  

Determina del Dirigente n. 815 del 25/05/2020 Oggetto: Atto di impegno di spesa EMERGENZA 

COVID 19: PROSECUZIONE AFFIDAMENTO DIRETTO PER APERTURA H 24 DELLA 

STRUTTURA UN TETTO PER TUTTI ALLA COOPERATIVA POLO 9 – PERIODO 18 

MAGGIO 2020 – 31 MAGGIO 2020 – SMART CIG ZD32C95E1D 

Determina n. 814 del 25/05/2020 Oggetto: Atto di impegno di spesa EMERGENZA COVID 19: 

PROSECUZIONE UTILIZZO CAMERE PRESSO ALBERGO CANTIANI PER ALLOGGIO 

TEMPORANEO DELLE PERSONE SENZA DIMORA E/O IN STATO DI GRAVE 

MARGINALITÀ SOCIALE PER IL PERIODO 18 MAGGIO 2020 - 31 MAGGIO 20200 - 

SMART CIG ZAD2C95EA8  

Determina del Dirigente n. 705 del 30/04/2020 Oggetto: Atto di impegno di spesa EMERGENZA 

COVID 19: PROSECUZIONE UTILIZZO CAMERE PRESSO ALBERGO CANTIANI PER 

ALLOGGIO TEMPORANEO DELLE PERSONE SENZA DIMORA E/O IN STATO DI GRAVE 

MARGINALITÀ SOCIALE PER IL PERIODO 1 MAGGIO 2020 - 17 MAGGIO 20200 - 

SMART CIG ZAD2C95EA8 

Determina del Dirigente n. 732 del 05/05/2020 Oggetto: Atto di impegno di spesa EMERGENZA 

COVID 19: PROSECUZIONE AFFIDAMENTO DIRETTO PER APERTURA H 24 DELLA 

STRUTTURA UN TETTO PER TUTTI ALLA COOPERATIVA POLO 9 – PERIODO 1 

MAGGIO 2020 – 17 MAGGIO 2020 – SMART CIG ZD32C95E1D 

Azioni: 

I°: Azioni fatte in strada o nelle mense attraverso interventi a bassa soglia, di monitoraggio del 

flusso delle persone, attraverso l'ascolto dei loro bisogni e l'accompagnamento verso strutture di 

accoglienza.                                

II°: Potenziamento e rafforzamento delle azioni di prima accoglienza sia presso la struttura “Un 

tetto per Tutti” sia presso strutture alberghiere finalizzate alle recovery delle persone in stato di 

marginalità ma anche al contenimento della pandemia Covid19.                   

III°: Potenziamento dell'operatività in rete tra Enti Pubblici, Enti del terzo settore, FF OO, soggetti 

privati anche con l'utilizzo di piattaforme telematica.                                 

IV° Sensibilizzazione della cittadinanza sul tema della marginalità sociale per evitarne la 

stigmatizzazione.    

 

Ambito Territoriale Sociale n. 10 Unione Montana Esino Frasassi: 

 

DETERMINAZIONE DELCOORDINATORE A.T.S.10 Servizio Numero 261 Del 30-09-2020 

Oggetto: IMPEGNO E LIQUIDAZIONE PER INTERVENTISOCIO ASSISTENZIALI 

FINALIZZATIAL CONTRASTOALL'ESTREMAPOVERTAEALL'ESCLUSIONESOCIALE 

 



 

 

DETERMINAZIONE DEL COORDINATORE A.T.S. 10 Servizio Numero 334 Del 03-12-2020M 

Oggetto: IMPEGNO E LIQUIDAZIONE PER INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI 

FINALIZZATI AL CONTRASTO ALL'ESTREMA POVERTA E ALL'ESCLUSIONE SOCIALE 

Azioni:  

Realizzazione di interventi di housing first/housing led rivolti a nuclei familiari con necessità di un 

inserimento abitativo ed una reintegrazione efficace nel tessuto della società e che a tali scopi, 

all’interno dei progetti personalizzati concordati con ciascun beneficiario, possono essere 

finanziate le spese relative ad affitto ed utenze; 

 

Ambito Territoriale Sociale n. 12 Falconara Marittima 

DETERMINA DEL DIRIGENTE N. 721 del 24/07/2020 OGGETTO: FONDO LOTTA ALLA 

POVERTA’ ESTREMA PROGETTO ACCOGLIENZA 6.0 ACCERTAMENTO D’ENTRATA E 

CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA DEL BUDGET DI PROGETTO ASSEGNATO 

ALL’ATS 12 

 

Azioni:  

I° Ospitalità di persone senza fissa dimora presso strutture ricettive  

II° Erogazione di pasti e beni di prima necessità  

 

Ambito Territoriale Sociale n. 13 Osimo 

 

DETERMINA DI IMPEGNO N.01/11279 DEL 01/12/2020 OGGETTO: AMBITO 

TERRITORIALE SOCIALE XIII DGRM N. 14-2020 PROGETTO CONTRASTO ALLA 

POVERTA’ ESTREMA E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE – ACCERTAMENTO DI ENTRATA E 

IMPEGNO DI SPESA 

 

Azioni: 

Potenziamento degli empori solidali già esistenti e gestiti dalla Caritas Diocesana Ancona Osimo e 

il potenziamento del progetto “Abitare Solidale” e del condominio solidale quale modello di co-

abitazione per il contrasto alla povertà abitativa unitamente ad un insieme di servizi finalizzati al 

benessere complessivo della persona 

 

Ambito Territoriale Sociale n. 8 Unione dei Comuni le terre della Marca Senone  

DETERMINA DEL DIRIGENTE N.299 del 18/11/2020 OGGETTO: DGR N. 14/2020 

INTERVENTI REGIONALI PEWR IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ ESTREMA E 

ALL’ESCLUSIONE SOCIALE PER L’ANNO 2020 PROGETTO PROVINCIALE 6.0 

IMPEGNO DI SPESA ATS 8. 

DETERMINA DEL DIRIGENTE N.323 del 03/12/2020 OGGETTO: DGR N. 14/2020 

INTERVENTI REGIONALI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ ESTREMA E 

ALL’ESCLUSIONE SOCIALE PER L’ANNO 2020 PROGETTO PROVINCIALE 6.0 

IMPEGNO DI SPESA PERIODO 10.10.2020 31.12.2020 

 



 

 

Azioni: 

I° Accoglienza di persone adulte e nuclei familiari in difficoltà presso struttura di pronta 

accoglienza, a causa di sfratti per morosità incolpevole e contestuale situazione di isolamento 

sociale, tramite il pagamento di utenze e locazione; 

II° Accompagnamento delle persone in situazione di disagio socio-economico tramite la 

realizzazione di un percorso di reinserimento sociale e il potenziamento del lavoro di rete tra il 

servizio sociale professionale e gli operatori della struttura di accoglienza; 

III° Attività di tipo ludico-ricreativo pomeridiane, in favore di minori accolti con i propri nuclei 

familiari; 

IV° Accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro. 

 

RITENUTO dunque con il presente atto di approvare le azioni dell’ASP Ambito 9 le quali 

prevedono il rafforzamento degli interventi per la povertà estrema attraverso le seguenti azioni:  

- apertura straordinaria della struttura Casa delle Genti fintanto che sarà necessario 

assicurare alle persone di uscire solo per i motivi indicati dalla normativa nazionale e 

dunque garantire loro la massima tutela sanitaria; 

- attivazione di un protocollo sanitario con l’Asur che consenta ad altre persone attualmente 

non accolte di effettuare un tampone per la rilevazione dell’infezione da COVID 19 al fine 

di programmare un eventuale ingresso nella struttura di accoglienza, previa l’osservazione 

di un periodo di quarantena; 

- collaborazione tra il servizio sociale dell’ASP e la Fondazione Caritas Jesina per 

l’attivazione di percorsi di inclusione sociale per le persone in condizione di povertà 

estrema presenti sul territorio dell’ATS 9, anche prospettando percorsi di seconda 

accoglienza; 

- coordinamento del tavolo provinciale di Lotta alla Povertà Estrema attraverso incontri 

periodici con i partner di progetto per il monitoraggio del progetto stesso e in vista della 

programmazione del prossimo Piano Freddo Provinciale 2020/2021; 

- piano di comunicazione Piano Freddo Provinciale 2020/2021 

- Report Piano Freddo Provinciale 2020/2021. 

 

RITENUTO altresì sulla base degli interventi espressi al punto precedente di approvare il Budget 

di progetto assegnato all’ASP Ambito 9, sulla base della popolazione residente come illustrato nel 

piano finanziario e quadro economico del progetto (ALLEGATO 1); 



 

 

CONSIDERATO infine che l’ASP Ambito 9, in quanto Ente Capofila del Progetto, deve 

provvedere alla richiesta di liquidazione dell’anticipo del contributo regionale come previsto dalla 

DGR n. 14/2020 – Interventi per il contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale per 

l’anno 2020. (ALLEGATO D); 

 

Tutto ciò premesso 

 

A voti unanimi resi per dichiarazione 

 

DELIBERA 

 

 

1) Di approvare le azioni dell’ASP Ambito 9 per il progetto “Accoglienza 6.0”; 

2) Di approvare sulla base degli interventi espressi al punto precedente il Budget di progetto 

assegnato all’ASP Ambito 9; 

3) Di prendere atto della documentazione fornita dagli Ambiti partner del progetto;  

4) Di procedere alla domanda di liquidazione dell’anticipo del contributo regionale come 

previsto dalla DGR n. 14/2020 – Interventi per il contrasto alla povertà estrema e 

all’esclusione sociale per l’anno 2020 (ALLEGATO D). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

         IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO 

       F.to Avv. MATTEO MARASCA   F.to Dott.ssa SERENA SBARBATI 

_______________________________________________________________________________ 

 

La stessa è pubblicata sul sito dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP) “Ambito 9”/Ambito 

Territoriale IX : www.aspambitonove.it 

 

Jesi, lì ……………………  

 

          IL DIRETTORE 

                 F.to Dott. FRANCO PESARESI 

_______________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.aspambitonove.it/


 

 

 

Allegato C 

 

Scheda progetto  

 

SOGGETTO PROPONENTE/CAPOFILA del PARTENARIATO (Indirizzo, recapiti telefonici, e-mail, PEC, 

SITO WEB) 

ASP AMBITO 9 Jesi via Gramsci, 95 – tel. 0731236911 – E-mail: asp.ambitonove@comune.jesi.an.it  - 

Pec: asp.ambitonove@emarche.it – Sito web: www.aspambitonove.it. 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO  

Dott. Pesaresi Franco, Direttore ASP AMBITO 9 e Coordinatore ATS e-mail: 

f.pesaresi@comune.jesi.an.it; 

 

RESPONSABILE OPERATIVO DEL PROGETTO 

Dott.ssa Maria Pina Masella, Responsabile U.O.C. Disagio e Povertà ASP AMBITO 9 e-mail: 

m.masella@comune.jesi.an.it 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Accoglienza 6.0 
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AREE D’INTERVENTO 

- Promozione delle attività di recupero delle eccedenze e potenziamento Empori Solidali; 

- Interventi di housing first e housing led; 

- Rinforzo della resilienza e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità economica e sociale 

al fine di garantire almeno il soddisfacimento dei bisogni primari; 

- Sviluppo di azioni che facilitino l’accesso alle misure di sostegno a e ai servizi di welfare già 

disponibili del sistema sia pubblico che privato; 

- realizzazioni di azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei destinatari finali per 

sviluppare forme di welfare generativo di comunità, che possano prevedere anche la 

partecipazione in attività di utilità sociale da parte di soggetti che beneficiano di interventi; 

- sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, tra cui i legami di vicinanza, da promuovere nelle aree 

del territorio di maggiore disagio, anche attraverso processi di auto-mutuo-aiuto. 

 

PROGETTO  

Il progetto vede coinvolti i 6 Ambiti territoriali sociali della Provincia di Ancona. Il progetto nasce dalla 

volontà comune di sostenere quelle persone che si trovano in condizione di povertà estrema e/o in forte 

disagio socio-economico. È’ stato costituito un tavolo interprovinciale per la lotta alla povertà estrema nella 

provincia costituito dai rappresentanti dei sei ambiti e dagli Enti del terzo settore che si occupano di 

accoglienza di persone senza dimora. E’ stato così realizzato il primo Piano Freddo Provinciale 2019/2020 

con lo scopo di ridurre il più possibile il numero delle persone che avrebbero dormito per strada nel periodo 

di maggior freddo (gennaio/febbraio 2020). E’ stato prodotto un documento per gli addetti ai lavori: una 

scheda contenente tutti i riferimenti delle strutture del territorio provinciale, il numero dei posti disponibili e 

le misure straordinarie previste per affrontare il periodo di maggior freddo. Sempre nell’ambito del Piano 

Freddo Provinciale è stato individuato un operatore, presente presso la Tenda di Abramo di Falconara, una 

sorta di “facilitatore” tra gli operatori delle varie strutture con l’obiettivo di garantire un’informativa sempre 

aggiornata sulle disponibilità di posti nelle strutture provinciali e regionali e contestualmente effettuare un 

monitoraggio e una mappatura del territorio provinciale in merito alla situazione delle persone senza 

dimora. La realizzazione del Piano Freddo Provinciale 2020/2021 resta uno degli obiettivi cardine del 

presente progetto. 

Nella fase dell’emergenza sanitaria da COVID 19, tutt’ora in corso, quando il Governo ha richiesto alle 

persone di “restare a casa” il fenomeno delle persone senza dimora si è mostrato in tutta la sua intensità. 

Con diverse strutture di prima accoglienza chiuse o con ingressi congelati, molte persone non sono riuscite 

a trovare una collocazione. Uno dei macro-obiettivi del presente progetto è proprio quello di dare una 

risposta concreta alle persone senza dimora, tenendo conto della incidenza del fenomeno, della possibilità 

di accogliere le persone in strutture di pronta accoglienza dei vari territori della Provincia e/o reperire 

soluzioni alternative di accoglienza, accedere a progetti di housing first e housing led e coabitazione 

solidale. L’attuale situazione di emergenza, inoltre, ci sta ponendo di fronte all’insorgere di “nuove povertà” 



 

 

e all’aggravarsi delle condizioni di povertà già border- line. Partendo da questa situazione, purtroppo in 

evoluzione in senso negativo, l’altro macro-obiettivo che si intende raggiungere attraverso la presente 

proposta progettuale è quello di offrire risposte ai singoli e alle famiglie che in questa fase si trovano in 

difficoltà nel pagamento di affitto, utenze e nell’acquisto di generi alimentari.  

Nel territorio dell’ATS 11 Città di Ancona, riferendoci ai dati sulle presenze di persone in stato di marginalità 

estrema che sono stati ospitate nella struttura di prima accoglienza "un Tetto per tutti", esse sono state 315 

nell'anno 2018, e 306 nel 2019. Questo dato che potrebbe sembrare un dato in leggera diminuzione 

purtroppo non lo è in quanto, di fatto, i servizi erogati (gli ingressi in struttura) sono gli stessi ovvero 440 nel 

2018 e 441 nel 2019.   

  

Stessa tendenza si riscontra nei servizi offerti dalla struttura “Mensa del Povero” e mensa Caritas e servizio 

di strada onlus.  Ancora più critico è il dato sul censimento effettuato durante il primo periodo di emergenza 

sanitaria da COVID19 che ha visto la presenza nella città di Ancona di 84 persone senza dimora. Di 

queste, 54 persone sono state collocate presso strutture alberghiere, garantendo loro il soddisfacimento 

dei bisogni primari, anche attraverso il supporto della rete di volontariato del territorio. La struttura di pronta 

accoglienza “Un tetto per tutti”, inoltre dal DPCM 12.03.2020 per i 16 ospiti presenti la possibilità di restare 

in struttura h 24. In questo senso il progetto vuole proporre e potenziare le azioni di contrasto alla povertà 

estrema intendendo lavorare su quattro direttrici principali di intervento.  

I° : Azioni fatte in strada o nelle mense attraverso interventi a bassa soglia, di monitoraggio del flusso delle 

persone, attraverso l'ascolto dei loro bisogni e l'accompagnamento verso strutture di accoglienza.                                

II°: Potenziamento e rafforzamento delle azioni di prima accoglienza sia presso la struttura “Un tetto per 

Tutti” sia presso strutture alberghiere finalizzate alle recovery delle persone in stato di marginalità ma 

anche al contenimento della pandemia Covid19.  

          

III° : Potenziamento dell'operatività in rete tra Enti Pubblici, Enti del terzo settore, FF OO, soggetti privati 

anche con l'utilizzo di piattaforme telematica.                                  

IV° Sensibilizzazione della cittadinanza sul tema della marginalità sociale per evitarne la stigmatizzazione.    

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni Maggio 

2020 

Giugno 

2020 

Luglio 

2020 

Agosto 

2020  

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

Novembre 

2020 

Dicembre 

2020 

Gennaio 

20201 

Febbraio 

2021 

Azioni “di strada”  

X 

X X x x x x x x x 

Potenziamento 

azioni prima 

accoglienza * 

X x x x x x x x x x 



 

 

Potenziamento 

della rete 
x X x x x x x x x x 

Incontri e 

contatti 

programmazione 

Piano Freddo 

Provinciale 

x x x x x x x x x x 

Realizzazione/ 

comunicazione 

Piano Freddo 

Provinciale 

       x x x 

Pubblicazione 

Report Piano 

Freddo 

Provinciale 

         x 

 

Il territorio dell’ATS 12, in particolare nei Comuni lungo la costa, ha sempre visto la presenza di senza fissa 

dimora, sia di passaggio sia collocati, per periodi che vanno da qualche settimana a mesi, in alloggi di 

fortuna. 

Per accogliere i bisogni di queste persone, oltre alle attività delle parrocchie e delle Caritas, è attiva da 

circa 30 anni l’associazione di volontariato Tenda di Abramo OVD che gestisce un alloggio di prima 

accoglienza nel Comune di Falconara M.ma e una casa di seconda accoglienza a Castelferretti. Inoltre, da 

qualche anno è operativa anche l’Unità di Strada Ribò che porta sostegno, pasti e beni di prima necessità 

alle persone in strada. 

Con l’insorgere dell’emergenza sanitaria causata dal virus Covid 19 la Tenda di Abramo si è trovata 

costretta a chiudere temporaneamente la casa di prima accoglienza per l’impossibilità di garantire le 

necessarie misure sanitarie e preventive volte alla tutela della salute degli ospiti e dei volontari stessi. 

L’associazione stessa è riuscita con mezzi propri a dare riparo a circa 10 persone, mentre l’Unità di Strada 

(anche in collaborazione con il Comune di Falconara M.ma) sta distribuendo pasti (15) e generi alimentari 

alle persone rimaste in strada e in ricoveri di fortuna. 

Vista la necessità di contenere il contagio ed evitare il più possibile che le persone rimangano in strada, si 

rende necessario dare loro la possibilità di essere accolte in posti sicuri, che permettano anche di avere le 

necessarie garanzie di distanziamento, e dando loro i beni di prima necessità (pasti, beni per la pulizia e 

l’igiene, ecc.). 

Anche in questo periodo di emergenza sanitaria, che vede l’obbligo per tutti di rimanere a casa per arginare 

il più possibile il contagio da Covid 19, nel territorio dell’ATS 12 si registra una presenza di senza fissa 

dimora e persone collocate in alloggi di fortuna (camper e auto) concentrate in particolare nella zona 

costiera del Comune di Falconara M.ma.  



 

 

Nello specifico l’attività dell’Unità di Strada Ribò, attiva in particolare nella zona di Falconara M.ma e 

Montemarciano, ha recentemente rilevato nella zona del Comune di Falconara M.ma le seguenti presenze: 

- 5 persone alloggiate in camper parcheggiati nella zona del Cimitero,  

- 5 persone nella litorale, 

- 1 in centro. 

Inoltre, l’Unità di Strada è venuta in contatto con 8/10 persone che dormono nella fabbrica dismessa della 

Montedison al confine tra il comune di Montemarciano e Falconara M.ma. 

Infine, da una mappatura effettuata con i servizi sociali dei Comuni ricadenti nell’ATS 12, è emersa la 

presenza di una persona che dorme in auto collocata nel Comune di Monte San Vito. 

Tramite una ricognizione delle strutture alberghiere della zona, e successiva trattativa privata per 

individuare il preventivo più favorevole, si intende dare la possibilità alle persone che sono sul territorio dei 

Comuni dell’ATS 12, privi di adeguato riparo, di essere accolte in camere singole con bagno. Si provvederà 

inoltre a dare loro dei pasti e beni di prima necessità. 

Se non fosse possibile reperire disponibilità di strutture recetti si potranno valutare altre possibilità (es. 

appartamenti). 

Le persone verranno individuate dai servizi sociali comunali, in collaborazione con le associazioni attive sul 

territorio. 

L’obiettivo è quello di ridurre il più possibile la presenza di persone in strada. 

Si intende, inoltre, continuare a fornire pasti o generi alimentari anche a quelle persone in strada che 

potrebbero decidere di rifiutare il collocamento in albergo. 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni Maggio 

2020 

Giugno 

2020 

Luglio 

2020 

Agosto 

2020  

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

Novembre 

2020 

Mappatura della 

strutture recettive  

 

X 

      

Trattativa per preventivo X       

Elaborazione brochure  X      

Contatti con potenziali 

beneficiari tramite servizi 

sociali territoriali e 

 

X 

 

X 

     



 

 

volontariato 

Collocamento delle 

persone nelle strutture 

alberghiere, fornitura di 

pasti/generi alimentari e 

beni di prima necessità 

  

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

Monitoraggio della 

situazione dei beneficiari 

 

 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

Monitoraggio ed 

erogazione pasti/generi 

di prima necessità alle 

persone in strada o in 

ripari di fortuna 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

Definizione di un 

protocollo di 

collaborazione tra servizi  

pubblici e privato sociale 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 

Nel territorio dell’ATS 10, Unione Montana dell’Esino-Frasassi si sono rilevate situazioni di singoli individui 

con necessità di un inserimento abitativo ed una reintegrazione efficace nel tessuto della società. 

Gli interventi che si intendono realizzare sono rivolti al cosiddetto housing first ovvero la definizione di tutti 

quei servizi basati sul rapid-rehousing (la casa prima di tutto) e il case management (la presa in carico della 

persona attraverso l’elaborazione di un progetto di reintegrazione sociale che possa comprendere anche 

un eventuale accompagnamento psicologico, assistenziale e sanitario garantiti dall’equipe). 

Altri tipi di interventi potranno riguardare i servizi di housing led, sempre finalizzati all’inserimento abitativo, 

ma destinato a persone non croniche. Lo scopo è assicurare che venga rispettato il diritto alla casa e 

l’accesso rapido ad un’abitazione. Per queste persone, per quanto possibile, si lavorerà sull’incremento del 

reddito attraverso percorsi di formazione/reinserimento nel mondo del lavoro (attraverso la collaborazione 

del Centro per l’Impiego e l’attivazione di eventuali tirocini di inclusione sociale) e sul reperimento di risorse 

formali e informali sul territorio. L’obiettivo è rendere la persona nel breve periodo in grado di ricollocarsi nel 

mondo del lavoro e di reperire un alloggio in autonomia. 

 

 

 

 



 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni Giugno 

2020 

Luglio 

2020 

Agosto 

2020 

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

Novembre 

2020 

Dicembre 

2020 

Individuazione beneficiari  X X      

Riunioni Equipe X X X X X X X 

Erogazione interventi  X X X X X X 

Diffusione attività e 

comunicazione risultati raggiunti 

X X X X X X X 

 

La proposta progettuale dell’ATS 13 mira al potenziamento delle progettualità in atto, al fine di aumentarne 

l’efficacia e alla riduzione e al contrasto della povertà estrema e della grave emarginazione. 

Nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale 13 sono attualmente presenti l’Emporio Solidale e il 

Condominio Solidale. 

L’Emporio Solidale, attivo ormai da due anni e realizzato dalla Caritas Ancona-Osimo in Convenzione con il 

Comune di Osimo, ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in difficoltà attraverso la distribuzione gratuita, con 

una tessera a punti, dei viveri di prima necessità superando la logica del “pacco dono” a pioggia, per 

rilanciare una forma di sostegno che educhi, diversamente, ad un consumo responsabile attraverso la 

gestione del proprio budget. Attraverso i fondi regionali di cui alla presente progettazione questo A.T.S. 

intende potenziare in parte l’attività dell’Emporio solidale estendendola a tutti i Comuni partner dell’Ambito 

(adesso ci sono utenti residenti nei Comuni di Osimo per la maggior parte, Camerano, Offagna e 

Castelfidardo) e destinando parte delle risorse all’acquisto di generi di consumo ed alimentari e indumenti. 

Attualmente accedono all’Emporio Solidale circa 80 nuclei familiari al mese ma negli ultimi mesi, in 

conseguenza all’emergenza sanitaria, sono state soddisfatte le esigenze di n. 130 nuclei e si prevede il 

mantenimento di tale trend anche nei mesi a venire al fine di rispondere alle possibili richieste emergenti in 

conseguenza alla difficile situazione economica prospettata. 

Il Condominio Solidale, situato nel Comune di Osimo e realizzato in Convenzione tra Auser Marche e 

l’Ambito Territoriale Sociale 13 rappresenta un positivo esempio di intervento sociale, capace di rispondere 

ai nuovi bisogni abitativi, relazionandosi con un contesto di risorse limitate ed ottimizzando fattori essenziali 

per le nostre comunità: lo spazio, il tempo, il denaro pubblico, le relazioni e un destino comune. 

Il modello di co-residenza è infatti ricco di soluzioni per rifunzionalizzare e ottimizzare spazi e tempi, si 

fonda su una sorta di percorso comune delle community e propone la creazione di una rete di welfare attivo 

basato sul coinvolgimento diretto e solidale delle persone con fragilità. 



 

 

Uno degli obiettivi fondamentali del progetto è la riqualificazione, non degli spazi, ma del capitale umano 

che rischia, a causa di molteplici motivazioni, di venir disperso ed inutilizzato. Il principale punto di forza del 

progetto è la valorizzazione dei rapporti umani come risorsa indispensabile alla crescita di una società 

democratica e solidale, è “l’autoaffermazione della persona”. 

Inoltre il monitoraggio costante e la varietà di soggetti coinvolti nel progetto garantisce la non 

ghettizzazione degli individui. 

E' un modello di vita sociale in grado di favorire: l’aumento delle opportunità relazionali e la riduzione della 

solitudine e delle patologie ad essa conseguenti; la crescita dei bambini che possono trovare assistenza e 

riferimenti in persone non limitate al proprio nucleo familiare, ma con le quali hanno consuetudine di 

contatti; il rapporto tra gli adulti con occasioni di confronto e stimolo con persone diverse da quelle del 

proprio nucleo familiare e opportunità di fornire, sulla base della propria disponibilità e delle proprie 

capacità, aiuto e ascolto sia ai più giovani sia ai più anziani; la serenità degli anziani che possono avere un 

ruolo attivo finché lo stato di salute lo permetta e allungare, grazie a questo ruolo, il tempo della propria 

indipendenza.  

L’intervento rientra nei processi di innovazione del welfare attuale, mediante progetti di abitare condiviso e 

collaborativo che contemplano, accanto agli interventi di contrasto alla povertà abitativa, un ulteriore 

insieme di servizi finalizzati al benessere complessivo, al riscatto, al recupero di autonomia personale delle 

persone accolte: dal sostegno psicologico e alla genitorialità, all’accompagnamento al lavoro, dalla 

mediazione interculturale, ad azioni si sostegno alla quotidianità. 

Attraverso i fondi regionali di cui alla presente progettazione questo A.T.S. intende potenziare anche 

l’attività del Condominio Solidale destinando parte delle risorse al sostegno delle spese per la locazione, 

per le utenze, per l’acquisto di generi di consumo e alimentari. 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni Giugno 

2020 

Luglio 

2020 

Agosto 

2020 

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

Novembre 

2020 

Dicembre 

2020 

Individuazione beneficiari  X X      

Riunioni Equipe X X X X X X X 

Erogazione interventi  X X X X X X 

Diffusione attività e 

comunicazione risultati raggiunti 

X X X X X X X 

 

Nel territorio dell’ATS 8 la problematica emergente nell’attuale situazione è rappresentata dall’aggravarsi 

delle condizioni delle persone con disagio economico tra povertà “vecchie” e “nuove”. È’ necessario 

pertanto progettare interventi per poter sostenere quelle famiglie che, in un momento storico come questo, 



 

 

si trovano in situazione di disagio socio-economico nel pagamento dell’affitto, delle utenze e della spesa, 

attraverso le seguenti attività: 

- accoglienza di persone adulte e nuclei familiari in difficoltà presso struttura di pronta accoglienza, a 

causa di sfratti per morosità incolpevole e contestuale situazione di isolamento sociale, tramite il 

pagamento di utenze e locazione; 

- accompagnamento delle persone in situazione di disagio socio-economico tramite la realizzazione 

di un percorso di reinserimento sociale e il potenziamento del lavoro di rete tra il servizio sociale 

professionale e gli operatori della struttura di accoglienza; 

- attività di tipo ludico-ricreativo pomeridiani, in favore di minori accolti con i propri  nuclei familiari; 

- accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro. 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni 
Giugno 

2020 
Luglio 2020 Agosto 2020 

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

1. Analisi ed elaborazione del progetto di 

inserimento e reinserimento sociale 
x     

2. Accoglienza  x x x x 

3.Attività di tipo ludico-ricreativo  x x x x 

4. ricerca attiva nel lavoro   x x x 

5. Rafforzamento della rete territoriale x x x x x 

6. Valutazione e monitoraggio del progetto 

sociale 
 x x x x 

 

L’ ASP AMBITO 9, ente capofila dell’ATS 9 e soggetto proponente e capofila del Partenariato della 

presente progettazione, gestisce in appalto con la Fondazione Centro Servizi Caritas Jesina “P. Oscar” la 

struttura di pronta accoglienza “Casa delle Genti”. Nel 2019 gli ospiti accolti a Casa delle Genti sono stati 

251 (266 nel 2018), per un totale di 335 ingressi (considerato che 67 di loro hanno usufruito di un secondo 

ingresso e 17 di un terzo). Nella fase di emergenza sanitaria da COVID 19, dal 14.03.2020 a tutt’oggi, ha 

assicurato ai 10 ospiti presenti la possibilità di restare in struttura, finanziando un’apertura straordinaria h. 

24 della struttura stessa. Nell’ambito del presente progetto, si intende mantenere e rafforzare gli interventi 

per la povertà estrema attraverso le seguenti azioni: 

- apertura straordinaria della struttura Casa delle Genti fintanto che sarà necessario assicurare alle 

persone di uscire solo per i motivi indicati dalla normativa nazionale e dunque garantire loro la 

massima tutela sanitaria; 



 

 

- attivazione di un protocollo sanitario con l’Asur che consenta ad altre persone attualmente non 

accolte di effettuare un tampone per la rilevazione dell’infezione da COVID 19 al fine di 

programmare un eventuale ingresso nella struttura di accoglienza, previa l’osservazione di un 

periodo di quarantena; 

- collaborazione tra il servizio sociale dell’ASP e la Fondazione Caritas Jesina per l’attivazione di 

percorsi di inclusione sociale per le persone in condizione di povertà estrema presenti sul territorio 

dell’ATS 9, anche prospettando percorsi di seconda accoglienza; 

- coordinamento del tavolo provinciale di Lotta alla Povertà Estrema attraverso incontri periodici con i 

partner di progetto per il monitoraggio del progetto stesso e in vista della programmazione del 

prossimo Piano Freddo Provinciale 2020/2021; 

- piano di comunicazione Piano Freddo Provinciale 2020/2021 

- Report Piano Freddo Provinciale 202/2021. 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

Azioni Maggio 

2020 

Giugno 

2020 

Luglio 

2020 

Agosto 

2020  

Settembre 

2020 

Ottobre 

2020 

Novembre 

2020 

Dicembre 

2020 

Gennaio 

20201 

Febbraio 

2021 

Potenziamento 

Casa delle 

genti* 

 

X 

X X x x x x x x x 

Attivazione 

protocollo 

sanitario con 

ASUR 

X x         

Collaborazione 

tra ASP e 

Fondazione 

Caritas per 

attivazione di 

percorsi di 

inclusione 

x X x x x x x x x x 

Incontri e 

contatti 

programmazione 

Piano Freddo 

Provinciale 

      x x   

Realizzazione/ 

comunicazione 

Piano Freddo 

Provinciale 

       x x x 

Pubblicazione 

Report Piano 

Freddo 

Provinciale 

         x 



 

 

         

*Non è possibile ad oggi prevedere un termine dell’azione. 

                      

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI: 

- persone senza dimora in stato di grave marginalità 

- persone adulte e nuclei familiari in situazione di disagio socio-economico, senza dimora stabile e 

con difficoltà di inserimento lavorativo; 

- soggetti a rischio di povertà relativa e, marginalità; 

- Donne sole con figli, anche vittime di violenza di genere; 

- Anziani. 

 

PARTENER SOSTENITORI 

Accanto ai partner di progetto rappresentati dagli ATS delle provincia, un ruolo importante rivestono i 

partner del terzo settore di seguito elencati che offrono il proprio supporto alla realizzazione delle azioni 

previste dal progetto, ognuno nel proprio territorio di riferimento: 

- Caritas Ancona: accoglienza, preparazione e distribuzione dei pasti nelle strutture di accoglienza, 

monitoraggio e censimento nel territorio dell’ATS 11; 

- Servizio di strada Onlus Ancona: accoglienza, distribuzione dei pasti, di indumenti, coperte e 

accompagnamento presso le strutture di accoglienza, monitoraggio e censimento nel territorio 

dell’ATS 11;  

- Suore francescane della carità: preparazione e distribuzione dei pasti, monitoraggio e censimento 

nel territorio dell’ATS 11; 

- Associazione avvocati di strada: Monitoraggio, censimento e consulenza legale nel territorio 

dell’ATS 11; 

- Polo9: monitoraggio e censimento e sensibilizzazione nel territorio dell’ATS 11; 

- Tenda di Abramo OVD: collabora con l’ATS 12, i servizi sociali comunali e le altre associazioni 

coinvolte per la realizzazione degli interventi del progetto. 

- Unità di Strada Ribo’: collabora con l’ATS 12, i servizi sociali comunali e le altre associazioni 

coinvolte per la realizzazione degli interventi del progetto. 

- Caritas Diocesana Ancona-Osimo: collaborazione in equipe con assistenti sociali dei servizi 

comunali per la realizzazione degli interventi del progetto nel territorio dell’ATS 13; 

- Auser Volontariato Marche: collaborazione in equipe con assistenti sociali dei servizi comunali per 

la realizzazione degli interventi del progetto nel territorio dell’ATS 13; 

- Caritas Senigallia: collaborazione con i servizi sociali per la realizzazione degli interventi del 

progetto nel territorio dell’ATS 8; 



 

 

- Fondazione Centro Servizi Caritas Jesina “Padre Oscar”: collaborazione per la realizzazione degli 

interventi del progetto nel territorio dell’ATS 9. 

 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

Il distanziamento fisico imposto dalla pandemia ha portato le persone tutte a trovare modalità diverse di 

relazione e di contatto: la co-progettazione e il lavoro in rete tra gli operatori e tra i volontari ma anche la 

relazione con le persone senza dimora utilizza ora modalità smart che permette di aumentare il numero di 

contatti, scambio di informazioni in tempo reale e la possibilità di prendere decisioni con tempi 

maggiormente ridotti. 

PIANO FINANZIARIO E QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO: 

Il contributo regionale di € 71.085,00 è stato ripartito in maniera proporzionale sulla base del numero delle 

persone residenti (come da tabella statistica regionale) 

ATS popolazione residente al 31.12.2018 riparto 

11 Ancona 101.043 14.203,55 

10 Fabriano 45.696 6.423,46 

12 Falconara 69.170 9.723,18 

9 Jesi 106.278 14.939,43 

13 Osimo 83.484 11.735,29 

8 Senigallia 78.076 10.975,09 

TOTALE 483747 68.000,00 

  

€ 3.085,00: verranno utilizzati per finanziare i costi già sostenuti per il primo Piano Freddo 

Provinciale e per finanziare il Piano Freddo Provinciale 2020/2021. 

Ogni ATS cofinanzierà il presente progetto con una quota pari al 10% delle risorse assegnate per un 

costo totale del progetto pari a € 78.193,50. 

 

 

 

 



 

 

Di seguito il quadro economico del progetto: 

Attività ATS 11  

costo complessivo delle attività progettuali € 15.623,90 (di cui € 1.420,36 cofinanziamento a carico dell’ATS 

11): 

- Potenziamento Struttura di accoglienza Un Tetto per Tutti: € 3.623,00 

- Accoglienza alberghiera persone senza dimora: € 12.000,00   

Attività ATS 12 

costo complessivo delle attività progettuali € 10.695,49 (di cui € 972,31 cofinanziamento a carico dell’ATS 

12): 

- Ospitalità persone senza dimora presso strutture ricettive: € 8.672.30 

- Erogazione pasti e beni di prima necessità: € 2023.19 

Attività ATS 10 

costo complessivo delle attività progettuali €7.065,80 (di cui € 642.34 cofinanziamento a carico dell’ATS 

10): 

- Erogazione di contributi per locazione mensile, utenze, generi di prima necessità: €7.065,80; 

Attività ATS 13 

costo complessivo delle attività progettuali € 12.908,82 (di cui € 1.173,53 cofinanziamento a carico dell’ATS 

13): 

- Spesa per contributi per locazione: € 2.000,00; 

- Spesa per utenze: € 1.500,00; 

- Spese per acquisto di generi di consumo, alimentari e indumenti: € 8.235,29 

Attività ATS 8 

costo complessivo delle attività progettuali € 12.072,60 (di cui € 1.097,51 cofinanziamento a carico dell’ATS 

10): 

- Accoglienza in struttura di accoglienza, vitto, alloggio, operatore sociale: € 12.072,60; 

chiesto chiarimento a ATS 

Attività ATS 9 

costo complessivo delle attività progettuali € 19.826,87 (di cui € 1.802,44 cofinanziamento a carico dell’ATS 

9): 

- Potenziamento struttura di accoglienza Casa delle Genti (operatore diurno e pasti): € 16.741,87  

- Finanziamento del primo Piano Freddo Provinciale e del Piano Freddo Provinciale 2020/2021 

(operatore di “raccordo” presente presso struttura di accoglienza e stampa report): € 3.085,00 



 

 

 

PIANO DI COMUNICAZIONE DEL PROGETTO  

Piano freddo provinciale 2020/2021: 

- Comunicato stampa di presentazione; 

- Documento per gli addetti ai lavori, contenente i contatti delle strutture, gli interventi straordinari 

previsti per il periodo di maggior freddo, il contatto dell’operatore di “raccordo” 

- Report Piano Freddo Provinciale. 

Diffusione a mezzo stampa, siti web istituzionali e social network delle attività messe in campo e dei 

risultati raggiunti. 

 

 

 

Jesi, 05/05/2020 

        Firma del Responsabile del Progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato D 
 (Carta intestata del soggetto beneficiario) 

 
Alla Regione Marche 

Servizio Politiche Sociali e Sport 
Via Gentile da Fabriano 3 

60125 Ancona 

 
DGR n. 14/2020 – Interventi per il contrasto alla povertà estrema e all’esclusione 

sociale per l’anno 2020. 
Domanda di liquidazione dell’anticipo del contributo regionale 

 
 
Il sottoscritto ____________________________________ nato a __________________________ 

il_________________ C.F.______________________________________, domiciliato per la carica presso 

la sede legale sotto indicata, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE dell’ASP AMBITO 9 con Sede 

Legale in _______________________________   Indirizzo______________________________________ 

C.F._____________________________________ Partita IVA ___________________________________  

in riferimento al progetto denominato _______________________________________________________, 

approvato e finanziato con Decreto del Dirigente del Servizio “Politiche Sociali e Sport” della regione Marche 

n.________ del ______________________ per l’importo di €  ________________________ 

assegnato a questo Beneficiario-ATS n.___________________, per la realizzazione degli interventi di cui 

all’oggetto,  

CHIEDE 

La liquidazione dell’anticipo di €   __________________, pari al 50% del contributo assegnato. 

Allega:         
1. La documentazione attestante l’assunzione degli impegni di spesa per almeno l’80% del costo del progetto. 
2. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. in 

merito alla assoggettabilità/non assoggettabilità a ritenuta d’acconto e alla detraibilità/non detraibilità dell’IVA 
sui costi sostenuti. 

 

                                                                                                (Firma del legale rappresentante) 

                                                                                    ………………………………………… 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 
autografa. 

 


